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= Naila:seduia. antim 


eggine. 
}111 


i discorsi, parecchi e 


logi e:parecchie critiche, un’ infi- 


nità di raccomandazioni. Poi si vo 


scrutinio segreto le leggi 


i poter svolg 


legge per distacco 
d i Cam- 
id aggregazione a quello 


Comune .di 


“Com? è,noto, t 
ce supé rficio intérclusa nella spa 
zio su cui .sorgeil Manicomio, 


che ha,.g 
rito di metter. 
nel coro.di protesi 
mer dei. Deputati : 


buoni, per non 
Se, per esempio, ì cost. 
sei 108; 


botteghe sè volevasi evitare la pri- 
gione? n na 
Ma non v' 








e lo ‘chiama il Friuli. 
invece una osserva- 


e certamente giudicherete 
ia che mi sembra non lo 


i voglia pensare con la 
pri Dr testa 6 non con le passioni 
"i ri 
aquiti 
iP 


ino segreto la legga sul ri- 


‘Consiglio comunale, disse 

spinse in modo subdolo. 
francamente: se la legge 
A ‘6 nociva, quale altro 
mezzo avevano i deputati per di 
Sappravarla, all'infuori di quello 
di alla nora?.. Ma — si 
die — nella discussione i più si 
mostrarono favorevoli, ed è vero; 
è vero però che anche molti par- 
larono-contro, E poi sl dimentica 
che soli.70 o 80 deputati presero 
parte alla discussione ; e poichè non 
sarebbe stato davvero nè possibile 
nè opportuno che tutti gli altri a- 
vessero parlato, mi pare che non 
sia niente strano che allo stringere 
dei conti sieno stati più'i contrari 
che i favorevoli. 

«Ia questo, non so vedere nulla 

di subdolo:e-di così riprovevole da 
meritarsi tutto il can-can che se 
ne fa. Non è mica la prima legge 
caduta |... 
« Se volete attirarvi addosso quel- 
che scomunica, potete stampare 
queste ‘inie: Gaservazioni : ve'le ab- 
bandono completamente. Non voglio 
avere rimorsi... di attirarvi addosso 
qualche persecuzione politica. Per 
me, faccio voti che il riposo setti- 
manale entri nell'uso del popolo 
italiano senza bisogno di leggi; e 
quando sarò deputato, alla legge 
che lo imponesse, darò voto con- 
trario... anche se, durante la di. 
scussione, non aprirò bocca!» 









APPENDICE 


L’espiazione. 


Alle nove ella aiutò Magda a 
svestirsi la prese fra le sue braccia 
la coprì di baci; poi la depose sul 
letto e,le;assestò ben-bene le coltri. 

tava per allontanarsi, quando 
Magda esclamò: 

— Quella medicina, mamma, te 
ne dimentichi la prima sera |... 


57 





Una dose ‘doppia di quella che il 
medico aveva ordinato e si sedette 
accanto a lei, , 

— Mamma, non vieni a letto tu? 

= Non posso aneora.. Voglio 
lavorare un'ora, Ho qualche no- 
ticine da preparate ‘ed ‘ina o due 
lettore da Gerivere... 

= Tueredi mamma che la nostra 
Posizione possa migliorare ? 

«— Me l'hanno fatto sperare, al- 
meno... 

— Ti daranno qualche buon 
bosto ? 





minuti, furono  ap-. 


n: Si : comunica 
bilancio ell’ in- 


Riceviamo questa curiosa lette- 
non.altro, il me- 
‘tl nota differente 
contro la Ca- 


«Una volta, era il supremo de- 
siderio della gente libera di essere 
governati col minor possibile nu- 
mero di.leggi: e Francesco Dome- 
nico Guerrazzi diceva essore le 
molte leggi. come i fitti pali in 
qualche punto lungo-un corso d’ac- 
qua: l'indice che ivi l’acqua mi- 
rava a divorare le terre, mentre 
lo tante leggi segnano per un paese 
che i costumi, vi sono... dirò poco 
arere io cattivo, 
umi qui fos- 
facesse lavo. 


j | Comunque industrie campestri, 


salire ‘a sessant'anni 
fa, quando si dovevano chiudere le 


? infliggerò una predica 
sul riposo festivo: le lascio al buon 


una e 
erchè In'Camera respinse a 
imanale : l'on. Girardini, 













Fernanda, senza tremare, ne versò | pi 


JL' istante decisivo -era venuto anche 





Due, radunauzò “avranno luogo 
domenica, di speciale importanza 
— alle Stali sono chiamati  par- 
t8cipare ‘sfhche personalità cospicue’ 
della Provincia; ed anche ad una 
terza riunione sono invitati i cit- 
tadini, nd ascoltare cicè la parola 
che liberamente dirà di Giuseppe 
Mazzini - il inaggiore apostolo delta 
libertà e della indipendenza italica. 

La prims delle radunanze è con- 
voosta dalla Camera di Commercio, 
per promuovare la inscrizione degli 
operai alla 


Cassa Nazionale di previdenza 
por la invalidità e ia vecchiafa. 


Fu 1’ Unione democratica udinese 
a proporre che la Camera di Com- 
mercio agisse presso gli industriali, 
mentre essa avrebbe agito presso 
gli operai per lo scopo sopra in- 
dicato. E la Camera, in quale, in- 
scrivendo 8 sue spese alla Cassa le 
operaie dell’assaggio delle seta e 
con la propaganda aveva già mo- 
strato vivo interesse per la prov- 
vida istituzione, accolse volentieri 
la proposta, e convcca, appunto: per 
domenica, alle ore 11 ant. nella 
sala gentilmente concessa dall’ As- 
sosiazione fra commercianti e in- 
dustriali (casa Dorta, Mercatovec- 
chio) gli industrigli della Provincia. 

Abbiamo già pubblicato, alcuni 
giorni or sono, un elenco’ degli 
industriali cui fu mandato l’ invito; 
elenco”ion completo, perchè altri 
nomi furono poscia aggiunti, e fu 
esteso l'invito anche a taluni pos. 
sidenti, i quali abbiano nelle loro 
tenute trebbiatrici ed esercitino 






Par amore della “ grancassa ,,! 

















Cusì fu mandato invito al Sindaco 
della città, agli onorevoli Girardini 
e Caratti, al Senatore Di Prampero, 
al Pres'dante della Deputazione pro- 
vinciale commi Renier, al vice pre: 
sidente delie Uniéne” democratica 
dott. Murero, al Presidente della 
Società operaia signor 'G, B. Seitz, 
al Presidente della Associazione 
Agraria Friulana prof. Pecile, al 
segretario dell'Unione democratica 
sig. @. Bissattini, al Presid:nte della 
| Cassa di Risparmio cav. datt.. 0 
Capellini, ai direttori delle Fer- 
riere, al presidente ed ai consi- 
gliori della Sacietà per l'industria 

lei vimini, ecc. eco, 

A dimostrare quanto bisogno vi 
sia tdi attiva ed amorosa  propa- 
ganda presso il popolo nostro per 
indurlo a divenire partecipe ‘dei 
grandi benefici che ln Cassa na- 
zionale di previdenza è chiamata 
ad apportare agli operai, basti un 
solo dato : che nella Provincia gli 
operai finora inscritti sono soltanto 
708 — circa metà nella categoria 
A, metà nella categoria B. e 
trebbero, anzi dovrebbero essere 
decine di migliaia 1... 

Speriamo che l’azione, concorde 
della Csmera di Commercio e del- 
I Unione democratica possa giovare 
a ottenere che un numero mag- 
|giore di operai g’'inserivano alla 
benefica cassa : e ci auguriamo che 
in tutti i campi dell’attività bone» 
fica ed illuminata si possa una tal 
concordia di opere salutare con 
pari sincero plauso. 
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LI 
Per la stessa ora, nella sala mag- 
giore del r. Istituto Tecnico, è ine 
detto il 


Convegno fillosserico provinelale. 
Quisto conveguo si tiene per ini. 
ziativa della Commissione per la 
difesa del Friuli dalla fillossera ; e 
viene in certo qual modo a chiu- 
dere le lunghe discussioni avutesi 
nei mesi passati, e delle quali fu 
campo libero il nostro giornale. La 
Cn A 
— Si. 
— Fuori di Parigi, lontano ? 
— In provincia... nel mezzogiorno 
della Francia, forse. 
On! come serei felice, 
mamma... Questa Parigi, io non 
la posso vedere... 
— Neppure io, figliola. 
— Non ci lasceremo, eh mamma ?,. 
— Come puoi pensarlo? 
— Sarei così infelice, lontana da tel 
— Anche se tu fossi ricca? 
— Senza dubbio, anche se fossi 
ricca — disse Magda attonita — 
Perchè me lo domandi, mamma? 
Noi non ci dovremo mai, mai se- 
arare — e ripetè fissando col suo 
sguardo dolcissimo la madra, com- 
mossa: — Mai, mai più mammal.: 
, 7 Dopo qualche tempo ella non 
poteva più parlare. I suoi occhi 
malgrado gli sforzì che. faceva, si 
chiusero, e In festa s’abbandonò 
poco a poco sul guanciale, in un 
sonno profondo, 
Fernanda. si levò pallida come 
uno spetro. Bard ancora una volta 
In figlia sulle povere livide pal: 
pebre, mormorando : Ù 
«- Dormi, dorrai, angelo miol.,. 





TL RICATONI DI DOME 


po- | P' 





NU 


seduta continuerà fino ad essuri- 
mento dell'ordine del giorno. 

Ecco le norma regolamentari per 
#l convegno: 


Art. 1. — L'adunsoza sarà valida qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti. 
Avranno diritto a voto i soll delegati 
dei Comuni, muniti di regolare lettera 
di presentszione det rispettivo Munle!pio. 

I delegati Comuni nomineranno nel 
loro seno. i! dente ed il segretario 
deli’ adunàn: 










discussione che sarà re- 
, 47, 49, BO, Bi, 58, 

8, 63, 85, 74, del regola- 
lio provinciale di Udin 





84, 55, 50,.57, È 
mento pel Cons); 


6 il relatore: anche i-membri della Co) 
per la difesa: del Friuli di 






missione 
fillossera, $ 

Art. 3, — L'adunanza è pubblica; anche’ 
i non delegati potranno prendere la parola 
per una volta e per la durata di non oltre 
5 minuti, © 

Anche questa riunione è di spe- 
ciale importanza per la Provincia: 
Si pensi che uno dei maggiori pro- 
dotti agricoli di una estesissima 
sua plaga è il vino; si pensi ai 
grandi sacrifici che l'agricoltura ha 
sostenuto e sostiene per assicurare 
questo » prodotto, per diferidere la 
<paverella vite» dalle crittogame, 





potranno, prender parte, oltré i delegat È 





i DOHI 
della ‘lotta ferroviaria Garalca, ,, 


* A quanto ascende u sussidio. 


‘Informazioni private da Roma ci 
pongono in grado di annunciare che 
it: sussidio chilometrico votato dalla 
Commissione ministeriale per la 
ferrovia Carnica è di Hre 4800 per 
chilometro, Manca però la conferma 
ufficiale della notizia. DE 

All sussidio massimo che i Carnici 
invecavano nei loro Comizi e nelle 
riunioni delle loro Società, era di 

lire. Come si vede, di poco il 


53, [stissidio votato dalla Commissione 


Ministeriale se ne discosta: lire 200 
8016 per chilometro, e trattandosi 
idi una percorrenza di circa 20 chi- 


dgmetri, si avrebbe un minor sus- 
io complessivo di L. 4000 circa, 


‘lé-quali non saranno certo rifiutate 
dai Comuni della. Carnia, massime 
gle vallate che risentiranno i mag. 
ri. benefici dalla reclamata, e 
véramente utile ferrovia, 
“#Col voto della Commissione Mi- 
nisteriale, però, non è tutto finito: 
ond’è necessario che 6 il Comitato 
fautore di questa ferrovia e le per- 
sone che txuto efficacemente coa- 
diuvarono (specialmente il dep. Valle, 
ing. cav. G. B. Rizzani: non nomi. 





della peronospora; si pensi a que- 
sf'ultimo e più micidiale nemico, 
che distrugge affatto e vite e pro- 
dotto — per formarsi un coni 
della importanza di provvedet 
ditesa e di.concordarla in uh’ 
illuminata e perseverante. .:° 

Relatore al convegno sarà l’il- 
lustre professore D. Cavazza. 
adesioni dei Comuni al Convegno 
sono già molte: ne venimmo in 
questi di enumerando talune, 

La Commissiona tenne ieriseduta, 
e prese notizia di-quelle‘già noti- 
ficate, le quali a tutto ieri si ave- 
vano per 1 seguenti Comuni: 

Aviano, Azzano X, Bicinico, Bru= 
gnera, Buttrio, Camino di Codroipo, 
Caneva, Cassacco, Castions di Strada, 
Ciseriis, Cividale, Cordenons, Cor- 
dovado, Corno di Rosazzo, Fagagna, 
Gemona, Gonars, Ipplis, Latisana; 
Maiano, Martignacco, Mortegliano, 
Mornzzo, Muzzana del Turgnano, 


als, ;Bagnacco, P: , Paco 
sian di Prato, Pavia di Udine, Po- 
cenia, Porcis, Pordenone, Porpetto, 
[Povoletto, Pozzuolo; Pradamano, 
‘Prata di Pordenone, Premariacco, 
Prepotto, Reana; Remanzacco, Rive 
d’Arcano; Rivignano; Sacile, $, Da 
Riele, S. Giorgio di .Nogaro, San 
Giorgio della Richinvelda, S. Gio- 
vanni. di Manzano, S.Pietro al Na- 
tisone, S. Quirino,.S. Maria la Longa, 
S. @dorico, Sedegliano, Segnecco, 
Sasto al, Reghena, .Talmassons, Ta- 
vagnacco, Teor, Torreano, Trice- 
simo, Trivignano, Valvasone e Zop- 





alla 
né 





ola, 

Altre indubbiamente ne verranno 
ancora in questi giorni; e il co- 
spicuo .loro numero comprova 
quanto sia l’intersssamerito - che 
alla importante questione ‘si dà in 
Provincia. 





La conferenza su Giuseppe Mazzini, cui 
sopra alludiamo, sarà tenuta dal prof. 
Feltoe Momigliano, a beneficio della So- 
cietà Dante Alighieri, nel Teatro Minerva 
alle ore 3 pomeridiane. 


Lo scandolo Nasi. 


Stando al Giornale d’ Italia, }a 
Corte dei Conti ha respinto un se- 
condo rendiconto per spese di quasi 
30 mila lire fatte da Nasi sulla 
somma a lui antecipnia per } istru- 
zione agraria. Così arriva a quasi 
70.000 lire la somma per cui ia 
Corte dei Conti chiede giustifica- 
zione specialmente sulla qualità 
delle persone sussidiate, 


LI 


= 
per lei. Si assicurò che l’aria non 
potesse entrare nè per le finestre 
bè per la porta ermetticamente 
chiuse; otturò -il foro del cami- 
netto, portò in mezzo della camera 
il bracisre fatale che si trovava in 
un angelo e lo accese... 
Trovava un acre piacere, pen 
sando che qualche ora più tardi 
tutto sarabba fidito, che ella non 
sofirirebbe più, che si sottrarrebbe 
al fiero contrasto fra la sus vo 
lontà, l'amor. proprio e l’ istinto di 
salvare se e di salvara Magda. 
Prese la lettera scritta due giorni 
priras e compì l’ indirizzo. 
Conte Albertis 
Suo Palazzo Sobborgo S. Onorato 
Parigi 
Che avrebbe detto egli, venendo 
a conoscere la morte di colei “che 
aveva tanto cercata e tanto pianta ? 
Lx sua morte e'quella di Magda... 
ecco la: giusta punizione » del de- 
litto.: Il ‘conte avrèbbe:così appreso 


(Zia, 


nismo il comm. Renier perchè pre- 
sidente del Comitato), stieho' an- 
dra sulla breccia, come suol dirsi, 
sventare le non impossibili op> 
posirioni degli avversari e tutte le 
difficoltà che possono ancora in- 
sorgere e.:che, probabilmente.-insor- 
geranno. L’ aver ottenuto .il voto 
favorevole. e quasi per intiero il 
sussidio richiesto, già dimostra che 
I8.ragione e il buon diritto stavano 
con i contro i pochi: ma 
non sempre diritto e ragione‘ ot- 
tengono la vittoria. 


Uniguique Sanm. 


i i 

Nella Patria, di ieri è comparsa 
una relazione‘ sul Comizio pro - fer- 
rovia Carnica, tenutosi a Rigolato 
il 44 corr., comizio che fu salutato 
al suo.costituirsi, daila lieta noti- 
Ta Commissione Mivisterialo 





















oni 
[ei giubilo, e discorsi inneggianti 
‘a ferrovia ed'alla solidarietà dei 
Carnici. Furono spaditi telegrammi 
di ringraziamento, al comm. Renier, 
all'on. Valle ed all’ing. Valussi, E 
sta. bene; ma avremmo voluto ve- 
dere ricordata anche un’ altra 
sona, che durante il periodo riso- 
lutivo ‘della questione, fu l’anima 
e l’aiuto più efficace contro le in- 
sidie tese a danno della ferrovia: 
1 ing. cav. Gio, Batta Rizzani. Anche 
8 lui giunga quindi il saluto edi 
ringraziamenti della Carnia, e tra 
i principali feutori della ferrovia 
venga ricordato ancha il suo nome 
già troppo spesso dimenticato. 


Y. 





Lo scandalo dell'udinese Badolo, 


Y giornali si occupano quasi tutti 
dello scaridalo Badolo. Alla Tribuna 
pare che;‘nella discussione seguita 
alla Camera, sia prevalsa una certa 
partigianeria, mentre — soggiunge 
— non può essere contestato al 
tenente Badolo il diritto della di- 
fesa. L'Avanti ha parole vivaci con- 
tro il tenente Badolo, ed intitola 
un articolo « Livraghi eclissato». 
Il Ministero è risoluto a procedere 
con la maggiore severità. 

Una delle prime questioni che il 
Consiglio dei ministri dovra risol= 
vere è quella della giurisdizione, di 
determinare cicè dove e come si 
istruirà il processo, dinanzi a quali 
autorità, se le civili o le militari, 
il Badelo sarà chiamato a_rispon- 
dere dei reati che gli si addebitano. 


sassinato... La morte! la mortel... 
Ecco la liberatrice!... 

Terminò le sue disposizioni ultime. 
Scrisse ancora qualche linea sotto 
la lettera, la rinchiuse nella busta 
e la mise in evidenza sopra la pie- 
cola tavola. 

Tutto era pronto: i carbone cre- 
pitava vivacemente nel braciere, 
accendendosi, Fernanda si diresse 
verso il letto. Già si sentiva la testa 
pesante e la vista annebbista. Un 
torpore l'avvolgeva tutta, e le tem- 
pia le martellavano. Un’ angoscia 
terribile: ma più terribile ancora 
un tetro: dubbio: e se la sofferenza 
fisica trionfasse sul suo coraggio ?.. 

Aveva creduto che la merte — 
che quella morte, non facesse sof- 
frire : un lento smarrirsi nell’ in- 
finito..: enel nulla : invece comin: 
ciava il supplizio deleroso dell’a- 
Pitegdo, ni. ià 

la,: contrario, sorrideva 
incosciente 'nel sonno. 





ch’ ella era: vissuta tutti: gli: quegli 
anni odiandolo sempre; ::che’ aveva 
preferito la . morte all’infrangere 
la tremenda promessa. data: sul 
corpo: ancor: caldo - del : marito 








ch'egli le aveva così -vilmente as: 


Con:-passo» pesante si muoveva 
nella camera; pirando lenta gli occhi 
intorbiditi...Ma-eeco che si posa 
sul tavolino: il.farmaco che avrebbe 
potuto-calmare ia sua. sofferenza, 
piombandola nel sonno,:era lì, da- 


l è 
01° {l' opinione che il B 


A proposito dei Baccofrusone, - 


Nellò scorsa dicembre, come ri» 
ferirono. molti giornali, un consi- 
derevole numero di Baccofrusoni 
{Ampelis garrulus) traversarono le 
Alpi ed invasero tutto il Veneto & 
specialmente il Vicentino e il Ve- 
roneso, Si poteva però supporre 
— così serive il sig. Filippo Ca- 
vazza nel giornale | Avicula di 
Siena — che i Beccefrusoni sì ar- 
restassero nella: loro invasione ‘e 
forse questo avvenne per la mag- 
gior parte di essi; sa non che al- 
curi branchetti si sono certamente 
spinti verso l’Italia centrale se- 
guendo la catena dell’ Apennino. 

Leggendo le notizie intorno al- 
l’ultima comparsa di questo raro 
uccello in Italia date dai migliori 
oriutologi italisni, avvenuta nel 
1873, si apprende che né fu preso 
un esemplare anche a Napoli e sul 
monte Gargano, Nel detts anno, 
l'illustre e compianto Naturalista, 
il conte A. P. Ninni di Venezia, ne 
contò 170 sul ‘mercato di questa 
città. 

I Beccofrusone è un uccallo di 
passaggio molto irregolare, che 
Vive, come dice il Brehm, nella 
Scandinavia meridionale e nella 
Lapponia, e anche nolla Finlandia, 
nella Siborià e nel Nord della Cina, 
come riferisce F. Salvatori, Ma esso 
non è un abitatore di ghiacci, se- 
condo l’erronea idea del sig. Var- 
celloni. Ed erronea è pure l’idea 
che la presenza del detto uccallo 
nell’ Italia settentrionale * sia il 

resagio di un inverno. rigido e 
ungo, il che finora, dice il signor 
©. Fabani in un breve articòlo 
pubblicato rnell’’Avicula di Siena, 
frova pur troppo la conferma dei 
fatti. 

A dire il vero, l’egregio signor 
Fabani non avrebbe potuto :rovare 
una più chiara smentita alla sua 
gratuita osservazione, che è soltanto 
un’ opinione volgare, a cui nessun 
orgitologo ha mai accennate, come 
io ebbi occasione di dire in un 
breve articolo:pubblicato nella Pro- 
vincia di Vicenza, allo «scopo di 
riassumere la storia del grazioso 


;|Beccofrusone, Il sig. Fabani, se ve 


rsmente è convinto che «l'attuale 
inverno. non: potrebbe «essere più 
mite, come tutti ne sono convinti, 
troverà non : dubito, molto facil- 
mente la necessaria ed inevitabile 
smentita al suo assarto. 

A mio avviso, :pure errore 
leccofrusone e- 
migri verso l’ Europa meridionale 
quando avvengono delie grandi ne- 
vicate nelle regioni Nordiche ch'esso 
abita considerando che ds ban trenta 
anni: il: Baccofrusone non era cotn- 
parso in Italia e che in un periodo 
di tempo così lungo devono senza 
dubbio essere avvenute delle forti 
nevicate nolle regioni fredde: d’ Eu. 
ropa. E’ troppo evidente! E poi è 
noto, come dice A. lirehm, che il 
Beccofrusone sopporta facilmente 
il freddo e talvolta la neve gli cade 
sul dorso senza recargli molestia. 

Inoltre nessun autore ricorda che 
negli anni in cui it Beccofrusone 
giunse in Italia, l'inverno sia stato 
veramente rigido. Aggiungasi che 
questo uccello suole venire nei 
nostri paesi nel mese di marzo, 
come riferiscono il Savi e il Sal- 
vatori, e che soltanto quest'anno 
giunse nel mese di dicembre, 

Anche in Germania la sua come 
parsa è irregolare ; talvolta passano 
setto anni senza che il Beccofrusone 
si faccia vedere, ciò che nel popolo 
germanico ha dato origice a non 
poche superstizioni. 

La sua comparsa sarebbe annun- 
ziatrice di fame e di pestilenza, 
tanto che in Danimarca ha ricevuto 
il nome di Pestvogel, uccello della 
peste. 

SENTITI 


vanti a lei... 

Stava per portare la bottiglietta 
alle labbra, quando il tintinno del 
campanello fiunse alle sue orecchie, 
Qualcuno chiedeva, di lei. Chi po- 
teva essere a quell’ora?., 

Che fosse tornata Laura ?.. 

Pensò che la fanciulla vedrebba 
quei preparativi di morte e si ebbe 
sgomento. Prese il bracere e lo 
trasporto lesta nelia stanza vicina. 
Sonavano . di muovo con impa- 
zienza, 

Corse alla porta, colle vertigini 
al capo, e fu costretta a sostener-i 
visi mentre tirava il catenaccio. 

L’ aria:fredda dell'esterno le fece 
bene e le-ridonò le firze. | 

Com’ ebbe aperto, le: si presentò 
un iservo in livrea, con un plico in 
mano: scopertosi egli rispettosa- 
menta il orpo, domandò: 

— Abita qui la signora Albani? 
— Sono io. i 

— Ho una lettera per lei. 

Non v'era risposta, perchè quan- 
d° eila rinvenne della sua sorpresa, 
l’uomo era già sceso. Rientrata, 
stracciò vivamente la -busta:-ed i 
venti biglietti da conto lire si di. 
spersero sul:tavoline,. 

















‘A questa fallace credenza ‘nccan 
maroni pura il Gesner e PAIdro: 
vandi, Il quale s:risse che i Bacco= 
frosoni ‘80 ‘lempore, quo, invieti 
simus Carolus quintus Bononiaé 
coronabatur sine ulla superventente 
peste non minus copiose apparuerint. 
Aldovrandi ricorda che nel mese 
di dicombre dell’anno 1571 .i Bee: © 
cofruson! comparvero in grando. 

uantità nel piacentino e nei .mo- 

lenese, evitando invece il Ferrarese, 
quasi presentendo i’ imminenza del 
terremoto e della inondazione che 
ivi sopravvenuoro in breve! ' 

E, & quanto pare, ailo scopo di 
accrescere le fallaci credenze i 
toro al grazioso Baccofrusone, ciò 
che non dovrebba mai avvenire — 
9'è pensato di considarare la sua 
venuta ‘fra noi null'altro che un 
presegio di un inverno rigido, er- 
ronea opinione con troppa facilità 
ripetuta da tanti giornali! 

ià dissi nel mio surrife- 

ticolo. « A proposito del Bec- 
cofrusone, che — strano davvero! 
— non piacque a qualcuno che 
suole dissetarsi con ere alla 
fonte delle superstizioni più volgari, 
che il Beccofrusone /Ampelis gar- 
rulus/ è un uccello veramente bello, 
d«l ciuffo di penne brune sul capo 
dalle macchie gialle che si osser= 
vano sulle penne delle ali e della 
coda, e daì caratteristici cinffeiti 
di peli cornei e rossi, che, nella 
femmina si osservano soltanto sulle 
ali; la gola è nera. La sua lun- 
ghezza è di circa 20 cent.; l’apere 
tura d'ali è di 33 cent, comé anche 
io ho potuto constatare in parecchi 
esemvlari, 
Ess9 si nutre del frutto di varie 
conifere e del:sorbò-selvatito (Ser= 
bus aueuparia) ; è molto VOrace, è 
ini dite giorni può mangiare una 
quantità di cibo che è altrettanto 
el peso del suo corpo, 

In Germania viene nutrito; quando 
è tenuto rinchiuso in ‘gabbia, con 
pane inzuppato :nell’acqua; con cru- 
sca bagnata e con‘igni ‘sorta di 
:erbaggi cotti o-crudî, : : 

La sua voce è simile al suono 
prodotta soffiando in'‘una chiave. 

Il gib'netto di storia naturale 
del nostro Istituto Tecnico possiede 
due esemplari di Baccofrusone, fem. 
mina, senza. alcune indicazione. ri- 
guardo l’ Rabitet, a provenienti dalla 
collezione zoologica del Museo ci- 
vico-di Udine, : 

Dott. Gioi Batta Torossi 

(Ricofdiamo che ne e 
dozzina a Pagnacco, Tenno Pocetiacne 
Pecila). 


GONACA PROVINCALA 


LATISANA. 
— Fanorali. 


(Beppo). — Stamane alle ore 40 fu 
trasportato all’ ultima dimora il 
fanciulletto Nino Pittoni di non 
ancora sette anni, strappato da cru- 
dele morbo all’ affetto dei genitori 
suoi, I funorali riuscirono impo» 
nenti. Precedevano: la croce Ecce 
Homo, le confraternite, i bambini 
delle scuole, (coetauei dell’angio- 
letto) portanti diaciotto corona con 
affettuose dediche al loro amato 
compagao, la musica cittadins, il 
clero, 11 feretro coperto di fiori 
portato a mano, molte torcie, Se- 
guivano la bara parecchie signore 
e numerosi parenti ed amici della 
famiglia ed una moltitudine di 
genta. 

li signor Francesco Pittoni, papà 
del metticino, nella tremenda scia 
gura che strazia la sua famiglia, 
elergì trecento lire a beneficio del 
patronato scolastico a pro dei bam- 
ini poveri, 

RI A I RR 


Stupita, ella lesse due volte la 
lettera di Laura, ed il’ primo suo 
pensiero fu quello di rifiutare. Po- 
teva ‘accettare quel: dono da ‘una 
giovanetta più povera di lei? 
D'altra parte, d'onda veniva quel 
danaro? 
Ella non sospettava no, dell’o- 
nestà di Laura; in tutti i momenti 
della loro vita quasi comune, ‘ella 
s'era potuta conviacere della : fie- 
rezza onesta di quell’anima, dei 
suoi sentimenti d'onore, Mu quella 
fortuna. subitamente caduta’ non 
sspeva d’ondo, la sembrava d'un 
origino sospetta, nella. quale alla 
intravedeva per loimeno un grande 
sacrificio...» 
‘Che faro ? 
Quel:danaro : d'altra parte non 
avrebba:saputo:a: chi rimandario,. ‘ 
La: donatrice. aveva. tutto: prevo- 
duto, anche ia: possibilità d'unri» 
fiuto: malgrado. l'amicizia che la lî- 
para alle. due ch’ ella voleva bone» 






















































































Fernanda: guardò sua figlia ele 
sue::ssitazioni. disparrero. : 

:Le:-due mila:lire 
guarigione di 








#ignificavano la 



























































NIMIS. 

= Strada Chialminia 

Ieri, approfittando della splendida 
giornata, ho visitato la strada mu- 
lattiera in costruzione Torlano-Ohial- 
minis, percorrendola in tutta la 
sua estesa lunghezza. E' un lavoro 
colossale, diremo così « di Stato » 
ed io ne son rimasto addirittura 
meravigliato. Essa è intagliata nelle 
ro.cie delle montagne ed in buona 
1 arte costeggia il Cornappo; mi- 
sura una sufficente larghezza ed in 
in certì punti ha la pendenza del 
20 per 100. 

Lo preventivate L. 8000 per la 
sua esecuzione, rappresenteranno 
appena appena un terzo dalla spesa 
che in fine verrà liquidata poichè 
ad occhio e ercce questa non sarà 
certamente di tanto inferiore alle 
20.000 tire. S3 da un lato si de- 
vono lodare gli amministratori poi- 
chè hanno compiuto un'opera di 
civile progresso col congiungere la 

iù lontana frazione del Comune, 

‘hiaiminis, di 400 abitanti, con il 
capoluogo, mediante una comodis- 
sima strada mulattiera, che all’ co- 
correnza può funzionare anche da 
carreggiabile, dal lato della spesa, 
no; poichè, volendo esser giusti, e 
vol:nd> trattare alla stessa stregua 
gli a.tri 5 o pù mila abitanti dal 
Comune, dova si andrà a finirla col 
non fl;rido bilancio comunale ? 

E' cpinione di molti che il Co- 
mune doveva deliberare come fsca 
per altri lavori di altre frazioni 
montanine, ua sussidio, lasciando 
ai fraz.onisti di Chialminis, l’ ese- 
cuzione dell’ importante manufatto 
e non assumerlo, como fece, diret- 
tamente luî. 

Ciò era anche doveroso sffine di 
mon costituiro un precedente non 
bello. 

£ dire che quelli di Chialminis 
non sono ancora contenti di quella 
strada, poichè se non sono male 
informato, hanno prodotto ricorso 
alla Prefettura per ottenere, fra 
altro, che la strada venga allargata ! 


PALMANOVA. 

—— Impianto telefonico. 

Sappismo che per iniziativa del- 
Y egregio nostro sindaco sig. A. 
Vanelli, nonchè dell'egregio signor 
Morelli De Rossi sindaco di Santa 
Maria la Longa, si stanno ultima- 
mando gli studi per un impianto 
telefonico che allacci non solo Pal- 
manova ad Udine, ma che unisca 
eziandio tutti i Comuni del distretto 
di Palmanova, 

Ci consta cha il progetto tecnico 
sia stato anche approvato, e che 
quanto prima saranno convorati gli 
interessati pel piano finanziario. 

Non è a dire come questo pro- 
getto sia bene sentito e se ne de- 
sideri la più sollecita attuazione. 
L'iniziativa non potrebbe certa- 
mente essere affidata a mani mi- 
gliori e noi ci auguriamo cho possa 
tradursi in fatto compiuto. 


CIVIDALE 
— Consigito della Secletà Operaia. 
15 marzo. — Ieri sera, alle ore 
201,2 si radunò il Consiglio della 
Società Operaia. 

I Presidente cav. Giacomo Ga- 
brici, dopo aver lamentato lo scarso 
numer» degli intervenuti, Com- 
m:mo: ò il socio defunto Carlo Vi- 
smara del quale rievocò le buone 
qualità di impiegato e di cittadino. 

Poscia fa data comunicazione del 
con urtivo 1903; delle elargizioni 
recenti dalla Banca Cooperativa e 
dai coniugi signori Angeli Il Con. 
siglio presentò atto e incaricò la 
Presidenza di porgere un vivo rin- 
graziamento ai benefattori. Yien 
quindi date il resoconto dei due 
ultimi veglioni da cui risultò un 
benefici» di lire 4) alla Società 
Ozerzia, essendosi dovuto ripartire 
l'utile di lire 120 fra il Teatro, la 
Congregazione di Carità e la So- 
cietà. 

Indi ii Consiglio concede un sus 
sidio continuo di 150 lire annue al 
soc.o sig. G. Zoldan, una gratifica- 
zione di lire 30 all’ assistente della 
Scuula d' Arte sig, A. Cirant e am- 
metto fra i scci la signora Covassi 
L. levatrico, 

— Gli alpiel sone tra nol. 
Oggi, col treno delle 41412 è arri- 
vata tra coi per la dimora estiva 
la 70a Compagnia del 7 Alpini, 
composte di 120 uomini e 3 uffi- 
ciali. 
— La croce di eavallero al nestre 

Commissario. 
Oggi, alle ore 5, una Commissione 
composta delle autorità governative 
locali e di alcuni amici, con a capo 
il Sindaco di Uividale, cav. Mor- 
gante, si recò a consegnare la 
Croce di cavaliere della Corona 
d’Italia, a! nostro R. Commissario 
distrettuale, conte C, Camillo dei 
Breganze, che ringraziò, commosso, 
dell’ atto gentile. 

PRATO CARNICO 

— Per ln ferrovia. 
La nuova del voto favorevole per 
la costruzione della ferrovia, ha 
prodotto molto piacere; ma noi, 
preparati alle battaglie della vita, 
e provati alle sue sorprese, all’ e- 
sultante coro di osanna, ed ai 
cona»ivali, prudenza ci consigliò 
riserbar l’entusissmo ad opera 
compiuta. 

Non si esposero nè bandiere, ne 
le vie furon corse da plaudenti 
qui dre; ci si compiacque molto, be- 
vendo più allegramente la «tiche » 
e... benedicendo a coloro che fu- 


rono i fautori principali dell’ ac- 
cordato sussidio; nella speranza 
che sorgerà un società per imprese, 
che s’ assumi la costruzione, altri. 
menti, che matte risata quei di 
Toltutto, direbbero quei di Guart, 


così... per modo di dire. Ma è bene! ri 


sperare. che anche Tolmezzo, dove 
sonvi delie buone e sane energie, 
passata la tompesta, cooperi alia 
attuazione della ferrovia. E allora? 
Quale scambio di cortesie e di ne- 
goziati tra Tolmezzini e... come 
chiamarli ì Villabitanti di Ville? 

I miei amici insomma, al quali 
raccomando la sede della stazione 
verso ovest, tra il Dagano ed il 
Tagliamento, e... di non acespi- 
gliarsi per cotesta. —Baldarzardo. 

SACILE 
— Fnormità, 
{b. c} Ci si imputerà di esagera- 
zione? non importa! 

A noi cale ben poco dei rimpro- 
veri immeritati: a noi preme di 
dire la verità per quanto pungente. 

Chi passa per i bellissimi viali 
di Trento e Trieste (che così il 
Consiglio Comunale per manifesta- 
zione patriottica volle chiamare 

uello di San Liberale e l’altro di 

uscaro) chi passa in questi giorni 
per i due superbi viali, rimane 
esterrefatto dalla sgradita sorpresa 
di vedere daturpate, nel modo più 
sconcio, le bellissime piante, che 
ne adornavano gli argini e che 
erano la delizia e il conforto del 
passeggero. 

La scura inesorabile monca le 
superbs cime, tronca le ramifica- 
zioni protettrici, riduce la pianta 
sd un tisico pezzo di legao, al 
qual» non si può più domandare 
l'ombra ospitale, nò più la magni» 
ficesza delia superba vegetazione. 

E' l’insipiente degradszione, che 
dà di cozzo alla rorme educatrici 
de’ nuovi tempi! 

E' la malsana economia dell'am- 
ministratore, che sfrutta l’opera 
grande al beneficio di un meschino 
interesse | 

Ieri si domandava l'autorizzazione 
di arborare i cigli dello strade: 
oggi le piante sì anientano per 
economia di manutenzione stradale. 

Ieri si bandisa un premio per 
chi scopriva l’infame guastatore 
dei virgulti; oggi si paga il le- 
gnaiuolo, che sappia bene adoperare 
la scure contro gli albori adulti! 

E’ un’enormità! 


CODROIPO. 
— Ubbriachessa ed ignoranza. 
15 marze. — (B). — Su questo 
tema è stata tenuta una Contarenza 
la cui relazione la affidai ad un 
reporter sira:rdinario, Egli mi scri. 
ve; ed io vi mando, per unire il 
suo sassolino nella lotta contro 
questi due mali sociali: 

Jeri 13 corr. ebbe luogo in Ri- 
volto l’ annunciata conferenza sul 
toma Ubbriachezza ed igneranza te- 
nuta dal maestro direttore didattico 
sig. Pietro Armaducci. 

scuola maschile, nolla quale 
si tenne la conferenza, era gremita 
di pubblico. 

Il Segretario sig. Guido Della 
Bona disse brevemente dello scopo 
delle conferenze e come il maestro 
Amaducci cerchi in tutti i modi di 
promwovere l’ istruzione popolare, 

D.fiatti, dopo aver egii dato ap- 
pena termine alle lezioni della sua 
scuola serale frequentata da nu- 
merosi alunni, oggi dà principio 
ad un corso di pubbliche confe- 


renze, le quali, oltre che essere un|i 


breve e piacevole trattenimento mo- 
rale, riusciranno indubbiamente di 
grande utilità per gli argomenti, 
che vi si svolgeranno, 

Prenda quindi la parola il sig. 
Awaducci, Egli entra in argomento 
facendo un qudro assai vivo e de- 
solante delia bettola e dei suoi as- 
sidui frequentatori, che a Bologna 
per dileggio vengono chiamati i 
professori dellu graspa. 

Accenna ai mali gravissimi che 
derivano dall’ abuso delle bevande 
alcool. che. Gli alcoolizzati sciupano 
la propria salute, perdono l’ amore 
alla famiglia, sì danno all’ozio, 
imbecilliscono, e il più delle volte 
terminano all’ ospedale alla prigione 
e spesso al bagno penale. 

I figli poi che procreerà l’ub- 
briacone non potranno essere che 
degli infelici. 

L' epilessia, la pazzia, la scrofola, 
la tubercolosi, il delirium e tante 
altre malattie — ecco l' eredità che 
molte volte gli alcoolizzati trasmet. 
tono ai propri figli. L’ Amaducci 
avvalora Îa sun tesì citando di quan- 
do in quando il giudizio di medici 
valenti. Racconta fatti pietosi di 
artieri che col loro mestiere pote- 
vano rendere felice la loro fami- 
gliuola, ma abbandonati all’ ubria- 
chezza, ebbero in uggia il lavoro, 
dimenticsrono l’ amore alla famiglia 
e arrivarono a tal punto da per- 
cuotere la moglie e i teneri figliuo- 
letti, che a tarda sera chiedevano 
loro un pane per sfamarsi. 

Anzi vi furono alcoolizzati che 
divennero talmente feroci da fra- 
cassareil: cranio ai loro figliuoletti, 
lanciandogli contro Ie pareti della 
propria casa. 

Chiude consigliando l’uso mo- 
derato delle bevande alcooliche, 
che si bambini poi non si dovranno 
somministrare viammai, neppure 
in piccola quantità. 

Passa quindi a svolgere l’altro 
tema: Ignoranza. 





Il conferenziere mette in evidenza 


li svantaggi moraii e materiali che 

lerivano dali’ ignoranza, Parla poi 
dei modo con cui bisogna combat 
terla: scuole diurne, scuole Berali, 
scuole fastive. Chiude riportando 
una sentenza scritta a grandi ca- 
‘attori nell' atrio deile scuole ela- 
mentari di Bologna, sentenza che 
suona press'a poco così: Puggi 
l'ignoranza causa principale di 
molti malanni. 

Il sig. Amaducci è stato atten- 
tamente ascoltato e sul finire della 
confsrenza applaudito. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

— @spedale elvile. 

15. — {Carlo}, — l Consiglio 
d’ Amministrazione di quasto Pio 
Luogo, nell’ ultima sua ssduta de- 
liberò di ricorrere alla Giunta pro» 
vineiale amministrativa contro i 
Comuni di Sacile e Pasiano pel pa- 

amento di spedalità contestate. 

utorizzò poi il Direttore sig. A. 
Trevisanello a stare in giudizio 
contro il Comune di Valvasone pel 
psgamento di spedalità arretrate. 
Respinse infine l’ istanza avanzata 
dal sig. Durigon Arcangelo per ces- 
sione di fondo, 

— Fra donne; lu Pretura. 
Tataroì Ermenegilda, detta Ida, fu Antonio, 
simpatica ragazza di 18 anni, da Frattina 
di Pravisdomini, è imputata di difama- 
zione per aver offeso l'onore ed il decoro 
di carta Morettin Teresa in Perissinotto 
Antonio, attribuendole il tatto di un su- 
premo convegno cen Giovanni Muzzignat 
nante un... convegno di nozze: tanto 
cha il caso aveva sollevato chiasso e sean- 
lalo. 

Dallo svolgimento del processo resta 
accertato che la Talarol, la quale intar- 
venne alte nozze, in uno dei giorni suc- 
cassivi alle medesimo, richiasta da certo 
Luvison Enrico della causa del bassano 
avvenuto in quel convegno, gliela disse 
proprio così, ma ripetendo discorsi a iel 
riferiti e a quanto che correvano sulle 
bocche di tutti. 

Il Pretore assolse la Taiarol per non 
ndanna la queralante 
je del giudizio ed agli 













provata raità, 
Morettin alle «pi 
accessori. 








Giunga notizia dall’ Austria che in 
seguito agli arresti dei falsi mo- 
oetari avvenuto nei giorni scorsi 
nella nostra provincia fu colà ar- 
restato l'operaio Missoni Giuseppe 
datto Sara, 

Egli è genero dell'arrestato En- 
rico Calligaro, e il suo arresto seguì 
perchè lo si ritiene partecipe del» 
’ associazione. 


PORDENONE. 
Seloprro delle tessitriei 


nol Cotonificio Veneziano. 

Ieri, verso le tre, una schiera 
numerosa di donne, alcune. dellè 
quali portavano su bastoni dei faz- 
zoletti di diverso colore, percorreva 
le vie della città cantando allegre 
canzoni. 

Lo straordinario numero di par 
tecipanti dava alla dimostrazione 
un aspetto imponente e impres- 
sionante. 

Stamane avevano ricevuto il sa- 
lario settimanale, come tessitrici 
presso il Cotonificio veneziano in 
Roraigrande, e s' avvidero che non 
si aveva fatto alcun aumento di 
salario, mentre si era invace au- 
mentato il metraggio di ogni pezza. 

Bisogna notare che le operaie 
ricevono L. 0,80 per ciascuna pezza 
di m. 70, e secondo loro si sarebbe 
fatto un aumento di metri. per 
ogni pezza non corrispondendo per 
i metri in più un aumento di salario. 
Questo fatto determinò le tes- 
sitrici a scioperare e, venute in 
città, si recarono dal R. Commis- 
sario, da cui ebbaro l'assicurazione 
che si sarebbe occupato della in- 
cresciosa vertenza, e raccomanda- 
zioni di mantenersi calme e di 
recarsi domani al lavoro. x 

La risposta venne comunicata 
alia folla straordinaria di operaie 
che stazionava davanti ali’ ufficio, 
di cui l'ingresso era guardato dai 
carabinieri; ma non sembra fosse 
stata bene accolta, La grande folla 
si mosse verso il Municipio, di- 





Augurismo che sì possa addive=jgra 


nire a una ‘sollecita soluzione. 
— La «Gioconda » al Sociale: 
Bomani a sera, la drammatica com- 


ia, diretta dal valente artista 
Roli, darà una straordinaria re- 


cita ni Sociale della interessani 
sima tragedia di Gabriele d’ 
nunzio: La Giocenda. 


Ringraziamento. 

L’ imponente, sincera, affettuosa 
compartecipazione sl dolore per la 
morte del nostro carissimo figlio 
Antonino ci commuove tanto da 
essere spiacentissimi di non poter 
che ringraziare, dal più profondo 
del cuore, tutti coloro che ebbero 
cura alle onoranze funebri di quel 
tesoro di fanciullo, e che in qua- 
Innque modo vi concorsero. 

A: medici curanti, che lottarono 
contro la crudele Parca, una spe- 
ciale riconoscenza. 

Francesco Pittoni e Famiglia. 

Latisana 15 marzo 1904. 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


— Fu l’altro giorno in visita a 
Ciseris Mons. Luigi Cerutti parroco 
di Murano, un apostolo delle casso 
operaie. Ebbe parole di congratu- 
lazioni e di augurio per i soci di 
quella cassa operaia. 

— Nolla Rivista di Roma si 
legge un articolo su Cividale del 
Friuli e il suo Istituto Storico, nol 





recenti, si fa conoscere tutta l'im 
portanza di quell’ Istituto, la cui 
sistemazione fu con tanto intelletto 
di amore compiuto dal conte Alvise 
Zorzi. Del quale 1’ articolo dice (e 
noi sottoscriviamo) che gli « spetta 
tutto l'alto merito di riformatore 
e di instauratore». Ed or, sog 
giunge l’ articolista Romolo Artioli 
«ora egli abbandona, per dispo- 
sizione ministeriale, quei suo Isti- 
tuto, a cui si era consacrato anima 
e corpo, e che perciò aveva potuto 
assurgere all’ altezza a cui si trova ». 

— Domenica, ai Rizzi, l’ Arcive- 
scovo pose e benedisse ia prima 
pietra di quella nuova Chiesa, che 
sorgerà per progetto del signor 
Girolamo D’Aronco. 


La guerra. 


Dopo 1’ ultimo bombardamento: 
contro Porto Arturo, nessun fatto 
d'importanza accadde nella guerra 
russo giapponese, del quale si ab- 
bia notizie. Qualche scaramuccia, 
sbarchi e movimenti di truppe, di- 
sposizioni... e discorsi : anche questi! 

uropaikine, il generalissimo russo 
in viaggio, ripatè che Ia Russia non 
accetterà mediazioni e ch’ egli an- 
drà a concludere la-pace ed a-fir= 
marla a T.kio!.. Ls Corea .:«sarà 
della Russia : ma intanto, notiamo 
che è del Giappone. — 

intanto, di mediazione si riparla 


I 
rio oggi — @ Francis, Inghil- 
ferma è Stati È 








Uniti si farebbero ad 
iniziarla, se la Russia non respin- 
gerà l’ iniziativa. 

La Czar — dopo un primo grande 
successo che ottenessero ie sue ar- 
mi (non sembra ancora venuto il 
«somento, però) si recherebbe sul 
teatro-della guerra, facendo una 
breve sosta a Mosca, dove bandi- 
rebbe parole... di pace. Non sarebbe 
da meravigliarsone, dopo tutto [.. 


CRONACA CITTADINA 


Per le industrie femminili. 


Per mancanza di spazio fummo ieri co- 
stretti a rimandare ad oggi Ia relazione 
seguente. 

(Riunione delle signore per la forma- 
zlene del Settocomitato delle inda 
stele femminili italiane). 

Hori, in una stanza dell’ attual sede 

della società Reduci e Veterani, si 

riunì il sottocomitato provvisorio 
delle signore udinesi per la forma- 
zione definitiva «:1 sottocomitato. 

Erano presenti le signore: marchesa 

Costanza di Colloredo Mels, Fuge- 

nia Morpurgo, co. Letizia Asquini, 





scutendo animatamente, vociando 
e gridando, finchè giunse sotto il 
portico della via Cappuccini, dove 
sì fermò per. prendere una deci- 
sione. 

Dopo poco passò in mezzo a 
qualla turba vna carrozza, diretta 
a Roraigrande, in cui si trovava 
il R. Commissario, il delegato di 
P. S. e il Presidente della Società 
Operaia. Le operaio fecero largo, 

oi retrocedettero e, percorrendo 
È via Vittorio Emanuele, rinnova- 
rono i canti. i 

Noi le lasc'ammo per informarci 
meglio sulis cause vera dello scio- 
pero, e potemmo aver |’ assicura- 
zione che i patti non subirono al- 
cuna variante, e i metri in più di 
ciascuna pezza venivano pagati. E' 
strano però che si faccia uno scio- 
pero casì colossale senza aver una 

recisa cognizione della violazione 
H un diritto, e sarà quello che 
staremo a vedere. 

— Lo selopero centinta. 

I buoni uffici delie, autorità per 
comporre lo sciopero non appro- 
darono a nulla, ll direttore signor 
Steiman dichiarò che non face al- 
cuna modificazione nelle tariffe e 
non sa darsi ragione della imprdy- 
visa decisione delie operaie. Que- 
sti a loro volta sostengono che il 
lavoro fu aumentato, e non sem- 
brano disposte di rientrare nello 








stabilimento. 


Adelina Petz, co. Cecilia di Brazzà 
Savorgnan, Mary Pecile, Camilla 
Pecile, Oiga Renier, Noomi Nigris, 
Zoe Pardo Luzzatto, Lucia Caiselli 
Toscano, Francy Fracassetti, co. 
Antonietta De Brandis, Ida Petro- 
sini, Angelina Besarel, signe Ada 
e ida Misani. 

La signorina Nigris assume la 
presidenza : ringrazia le signore 
d'essere intervenute numerosa al- 
l’adunanza. Entra subito nell’argo- 
mento, domandando il parere se 
denbizo entrare a far parte del 
80! imitato di Udine anche si 
guore della provincia, alle quali si 
commetterebbe l' incarico di sce- 
gliere e consigliare sui lavoro del 
proprio centro, e s’incaricherebbaro 
poi della raccolta e della spedi- 
zione dei lavori al sottocomitato. 

Qualche signora muove obbie- 
zioni; ma nel riflasso che l’opera 
del sotfocomitato udinese si esten- 
derebbe su più larga base e dive- 
rebba più proficua, si accetta la 
proposta. Naturalmente le signore 
nominate in provincia formereb- 
bero tante piccole suddivisioni del 
sottocomitato di Udine, dal quale 
esse dipenderebbaro, Sono proposti 
i nomi delle seguenti signore, che 
si distinguono sempre in pro d'ogni 

buona e sanno e possono, 


quale sulla scorta di pubblicazioni | co, 


vi 
gnora Costanza A 
Farlatti di Caporixcdo, par-San Ds 
niele, Magda nobi Da Pilosia, per 
ricesimo, Maria Campsis per Tol- 
mezzo, Noemi de Gasperi” per La 
tisana. In seguito per altri centri, 
si delegheranno altre -«gentili si- 
guore; 
E si passa alla nomina delle si- 
gnore che dovranno formare il sot- 
focomitato, il quale si divide fn 
Consiglio d'atiministrazione e Giun 
ta tecnica dei lavòfi; 

Con moto arguto la presi ente 

dichiara che, non essendosi nell’ul. 
tima seduta formato nè l'uno nè 
l’altro, considera lasigoora pre- 
gaati comeia... vero conc'ave e non 
permetterà loro l'uscita fino a-tanto 
che il... sottocomitato non varrà e 
Ito. 
La discussione è viva, molte si- 
guore rifiutandosi di assumere la 
carica loro proposta per... . troppo 
modest'a, o per le gravi occupa- 
zioni di famiglia o per gli impegni 
precedentemente assunti in varie 
altre opere di beneficenza. Infine 
dopo vari nomi proposti e scartati 
o dovuti lasciar cadere, restano a- 
lette a far parte del consiglio d'am- 
ministrazione le signore : 

4 presidente: Lucia Caiselli To- 
scano , vicepresidenti: Francy Fra- 
cassetti Noemi Nigris; consigliere 
le signore co, Cora di Brazzà-Sa- 
vorgnan, marc. Angelina Mangilli, 
etizia Asquini, siga Oiga Rs- 
nier; sig.na Ada Misani, segretaria. 

La giunta tecnica dei lavori vien 
così formata: presidente la sig ra 
march. Costanza di Colloredo-Mels; 
vicepresidenti le signore Augelini 
Basarel e Maria Pacila; consigliere 
ts sig.re Eugenia Morpurgo, c). An- 
tonietta Da Brandis, co, Cecilia di 
Brazzà Savorgnan, sig.ra Adelina 
Petz Comassatti, Giuseppina L'eru- 
sini, Ze Pofdo Luzzatto, Ida Pe- 
tr.s.ni, Maria Clodig; sig.na Ada 
Misani ‘segretaria. 

Furono inoltre aggregate all: 
giunta tecnica ed al consiglio, 
cune signorine cha aiuteranno la 
nobile iniziativa, e formeranno la 
cosidetta... squadra di riserva, dalla 
quale una par turno entrerà sia nel 
consiglio che nella giunta tecnica: 
per questa si fanno i nomi delle 
signorine co.na Asquini, co.na Vit: 
toria di Prampero. march ne Man: 
gilli, signa Lorenza Toscano, sig.na 
Valentinis, co, Bianca di Prampero, 
sig.na Ida Misani ed Emilia Barnaba. 

Esaurito quest'altro — ed il più 
importante — articolo ‘dell’ordine 
del giorno, «i decide di domardare 
la stanza per le riunioni al mu- 
nicipio, ogni lunedì mattina, per.le 
ore dieci, onde averla quei giorni 
‘che il ‘consiglio o la’ giunta:do: 
vessero raccogliersi; è deciso che 
la presidente del consiglio dsbba 
assis'era alle sedute. della giunta, 
e viceversa la presidente della 
giunta’ alle sedute del consiglio; 
Che le partecipanti del sottocomitato, 
le quali per tre volta maucassero 
alle riunioni senza avere mandata 
giustificazione, scadrarino della .ca- 
rica, 

Tutte le signore presenti sono 
considerate patronesse. della ‘be- 
nefiva istituzione ; e qualunque sl; 
guora che lo desideri — 6 farà 
opera buonissima, aiutando lo svol- 
gimentn dille industrie femminili 
italiane — qualurque signora. di- 
cinm», pot-à esservi annoverata. 
purclè ma idi la sua adesione ed 
il contributo annuo fissato in lire 
tre, ella segretaria del sottocomitato, 
sig. Ada Misani Via Grazzano N. 10 

I lavori raccolti che sono per 
ora gentilmente... ospitati presso 
la segretaria, quando avranno una.. 
cssa propria, potranno essere vi- 
sibili. Anzi, quando sarà il caso si 
faranno p'ecole esposiz'oni, affiachè 
tutti possano avere na idea del la- 
voro prodotto dalle graziose mani 
femminili del nostro Friuli, ed il 
progresso che ne avverrà, sotto il 
consiglio e sotto la guida eletta 
delle colte ed intelligenti signore 
delegate a proteggerlo ed a farlo 
prosperare. 


Comunicato. 


‘Fu ieri pubblicato un articoletto 
fel giornate « La Patria del Friuli» 
in cui si annuncia che i sigg. Ne- 
gozianti locali smetteranno la di- 
stribuzione dei Frar>bolli-premio. 

H sottoscritto della Società, rende 
noto che essendo i contratti pie- 
namente validi ed efficaci, adirà sa, 
ed in quanto non bi volesse da te- 
luno osservarli, le vie giudiziario. 

La Società ba adempiuto ed a- 
dempie, a futti i suoi doveri e 
quindi saprà far valere i propri 

riti. 

Udine, 16 marzo 10%, 
Il Dirett. della Socletà Francobolli«Premio 
Guido Anderlini. 


AVVISO 


Il sottoscritto avendo assunto il 
negozio di manifattura del signor 
Pietro Lupieri, sito in piazza Mer- 
catonuovo (S. Giacomo) N. 2 (an- 
golo rimpetto al negozio Cantarutti) 
si pregia render noto cha col giorno 
di lunedì 44 corrente ha intrapreso 
la liquidazione degli articoli în 
ianeria da donna e da uomo. 

Non dubita di vedersi onorato 
da numerosa clientela offrendo resti 
vantaggi per articoli di vera fiducia, 
Con ogni considerazione 












per la coltura loro e per ia loro 
attività, assumersi il peso di così 


Udine, marzo 1904, 


— Il pane a Udine 
Su ‘:ventiotto: fornai: che abbiamo 


Da: |nella: nostra città, uno 5910, 11 sig, 


Giusappe Lodolo di via: Pracchiuso, 
aumentò il prezzo del pane di un 
tesito*-per-ogni: 

sentasimi 46 8-47, 
Putti.gli altri dimin 
uno‘ a sette ‘contesimi’ e mezzo, Il 
sig, Angelo Cucchini di via Erasmo 
Valvason: diminutil prezzo dicen. 
tasimi 74,2 al i) «portandolo da 
52a:446; il sig, Colussi Atigoio di 
via: Villalta “da 50%4 45 
Giuliani Ferdinando di 
chiuso’ da' 482 -46 Il 
alto è segnato ‘in cent. 
per i seguenti: Cucchini' e” 
vin Poscolle, Lanisa- Oltavi 
Cavout, Malin-Prade! Giaci 
Bartolini; Pravisani Q10r' 
resa via ‘Erba; I prezzi più 
abbiamo in “città; la Cooperativa 
ferroviaria via del Pozzo :con' con- 
tesimi 40; Caucig Enrico via: Ge. 
mona 42,50 e-Pozzi Lucia via Fran. 
cesco Mantica 425, ©“ 

1 tre forni del: suburbi 

il pane a 43 centesimi 
chilogramima,. 
— Un fellee epilogo > 
FinsImente anche ‘la L-ttsria’ della 
nostra Esposizione' viene*‘#d'‘avera 
il suo epilogo. Il 27 corr.‘’è inolty 
prossimo e chi desidéra prender 
parte attiva all' emozionante s:r- 
teggio si. provveda — fiachè è in 
tempo — di ‘biglietti, Vena sono 
ancora vend'bili’presso la Cassa di 
Risparmio di qui; “la ' Banca ‘di U- 
dine, la Banca P. Bolare Friulana, 
la Bancr Cooperativa‘ Udinese, la 
Banca: Cattolica ‘a’ pregs9 i‘prin- 
cipuli Cambio-Valute; 

Prevedend) in quat giorno un’af. 
fl renza di persone dalla’ Provincix 
per assistere al sortiggio’ della 

otterie, ci sembrerebba :utile ve- 
nisse aggiunta l’ .tirattiva di qitalche 
altro spettacolo per ‘render: mag- 
giore: l'aflienza' è più brillante 
questo ‘ ultimo: ricordodella ‘felice 
nostra Esposizione.  Cosn' ne pensa 
l Comitato? ° È 


Dott. UGO ERSETTIG 
Alllero delle Cliniche di Vienna 
Aporialinta par l'Ostetricia —Miansologia 
o''por Ro rnalatiie di taanbini; 
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UDINE - Via della Poste: N. 10 
Unico Grande Deposito © 


PIANOFORTI 





Organi - Armonius 
Piani melodiei 





Rappresentanza e deposito 
Biciclette e Motociclette 
della grande Fabbrica italiana 


STUCCHI & C. già Prinotti 8 Stucchi. 
Agente Generale 


er la Provincia di Udine cercasi 
all’ accreditata ed antica Società 
d’ assicurazione. 


La Suzzarose 


che opera nei rami 


Incendio, Grandine e Deficaaza di raccolti 
Rivolgersi entro il 20 marzo 
1904 all Ispettore Amministrativo 
sig. Montecchi Carlo Cesare in 
Reggio-Emilia. ; 

Accettansi anche dimande per 
Agenzie Circondariali o Distrettuali. 


Proî. E. CHIARUTTINI 
SPHOIALISTA 
per Malattie: Interne -@: Nervoso 











Valentino Biliani iconsultazioni dalle ore 15 alle 14 
i Piazza Rareasonueto (8, Giosemo)a. d: 

























































Consiglio Comunale, 

{dontinuizione e fine). © 
Inveco di tinuare la discus- 
sione di seduta pubblica, si passa 


Na MÈ 
3 seduta privata 

opo avere stabilito cha il: Consiglio 
Sori funi di attovo sabato, 19 fo 

Ebbaro la conferma quinquennale 
gli impiegati comunale: Giovanni 
Ragazzoni, Luigi Cossutti, Lorenzo 
Boriolussi,, Eorico Mora, Italico. Ca- 
sellatti, Giuseppe Taddio, Ing. An- 
tonio Regini, Giuseppe M 
iessandro Plebani e Pietro Blesoni. 
* Fu accordato l'aumento sesson- 
nale del decimo sullo stipendio 
degli impiegati comunali: Marzut- 
tini cav. dott. Carlo, Lenardon G. 
Batta è cav. Raffaello Sbuelz. 

Fu liquidata la pensioné alla sig, 
Maria Giorgi già insegnante nel 
collegio Uccellis sullo stipendio di 
L. 1500 anue in ragione di un terzo 
e quindi L. 500 all’ anno. 

‘u accordato il collocamento a 
riposo ed_ assegno di pensione in 
ragione di .31 anno di servizio e 
quindi circaL.900 annue alla mae- 
stra Vendrame Elisa © si asseguì 
l'indennità, — per ‘una volta (anto 
— di L. 1200, diminuite dalle men» 
silità incassate dal 1.0 novembre 
1903 alla maestra Emma Bertoldi. 

Si accordò l'indennità di buona 
uscita, pari a 6 mesi di stipendi, 
agli impiegati daziari : Pittini, Ron 
cato è Siciliani, come pure si di- 
spensarono dal servizio con inden- 
nità di uscita pari a 6 mesi di sti- 

endio le guardie daziarie Cressati, 


Fostella e Del Torre, 
*_s 


* 

Nella seduta di sabato 19 corr. 
oltre agli oggetti lasciati in sospeso 
jeri sera, si discuterà l’ applicazione 
della tassa famiglia degli ufficizli 
del R. esercito, e quella sui ca- 
valli da sella, 
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Ecco l'ordine del giorno proposto 
dal consigliere Bosetti, a approvato 
dsl Consiglio : . 

Il Consiglio Comunale di Udine, 

rotestando contro il rigetto della 
Figgo sul riposo festivo, 

fa voll 
che in breve tale legge, reclamata 
da ragioni di giustizia, venga ri- 
proposta ed approvata dal Parla- 
mento italiano. 


® 
.* 

E’ incaricata .la Giunta Munici- 
pale di estendere a tutti gli impie- 
ti e inservienti dipendenti dal 
omune il riposo fustivo e di sta- 
bilirlo per turno in quelli uffici, in 
cui per la specialità del servizio 
non sia altrimenti possibile. 


— Giunta Provino Amminist. 
Completiamo il cenno, dovuto ieri 
troncare per necessità dello spazio, 
intorno all’ ultima seduta della 
Giunta Proviriciale amministrativa. 
Esen prese, ‘oltre quelle parlate 
jeri, anche le seguenti deliberazioni, 
risguardanti le 
Opere Ple, 

Queste le daliberazioni prese per 
affari comunali; in quanto poi alle 
Opere Pie approvò il conto consun- 
tivo 1902 alle Congregazioni di Ca 
rità di Ragcgaa è Travesio ; il bi- 
lanciò 1904 delle Congregazioni di 
Carità di Fagagna, Rigolato e Pre- 
cenicco, ed il bilancio 1904 del Le 
gato Miceli di Moruzzo; il conto 
consuntivo 1901 della Congregazione 
di Carità di S, Vito al Tagl.; il bi- 
lancio 1904 dell'O, P. Stefano Sab- 
batini di Pozzuolo ; il bilancio 1904 
degli Ospedali Civili di S. Daniele 
ePordenone ; la retta per :l biennio 
1904-4905 dell’ Ospedale civico di 
S. Daniele; l'acquisto di uno sta- 
bile per l'asilo Infantile Fabrici di 
S, Vito al Tag]. ed accettazione del 
lascito di lire 5 mila della signora 
Antonietta Morassutti, 

Prese atto del prelevamento di 
somma dal fondo di riserva del Co- 
mune di Latisana ed autorizzò a 
stare in giudizio la casa di Rico- 
vero di Udine nei riguardi del 
mutuo Someda ie Marco. 


Camera dl Commerelo di Udine, 
Cambi (cheques--a vista). 
Francia (oro) . . + - . 
Londra (aterline). . 
uermania (marohi) . 
Austria (corone) 
Pietrobnrgo (robii) 
Rumania (lei). . . 
Nuove Jork (dollari) 
Turchia (fra tacahal 


Comunicato. 


Da qualche tempo mi viene ri- 
petutamente ad orecchio che si è 
sparsa voce io nen tratti più la con- 
i fezione da Signora, in Vestitie 
| Mantelli, e che mi sia limitato al 
solo lavore di Biancheria da Cor- 
| redi da Sposa e da Casa — Siasi 
i questa voce ingenua o da raligna 
; fonte sparsa, ci tengo a dissipare 
| talediceria dichiarando che: « {ratto 
J pre e con tutte le esigenze della 
| modernità» sia la Confezione dei 
|| vestiti che dei Mantelli per Signora, 
con modelli delle più fine fonti, e 
con assortimenti di tessuti novità 
per ogni esigenza — Tanto a smen- 
tire dette insidianti voci, mentre mi 
pregio fare invito « nelle mie Sale 
Modein Fiorza Viitorio Emanuele 
4» a tutte le Signore che voles- 
sero cnorarmi di una loro graditis- 




















lason, A-. 


ito ‘alla. Società fra 

Industriali. e. commercianti. 
Sala al completo, deliziose per le 
molte a..bolie.ed- elegantiasime si- 
guore,. supala anche di pubblico 
maschile, fra cui parecchi intelli- 
genti.e siudiosi di musica, 

Apriva il concerto l’agreglo Bir 
G. L. Castellani, eseguendo col vio. 
lino in modo insuperabile « Airs- 
hongrois » del Tirindelii, destando 
molta ammirazione per la splen- 
dida cavata, per'l' int nazione e per 
la me:canica perfetta. Fu accom. 
Rafnato al piano magistralmenta 
dall'avv. G. Comelli, 

L'aria per canto nella Dolores 
di Auteri =Manzocchi, fu esaguita 
con scuola di canto finissimo dalla 
distinta maestra Emilia Rubini ed 
accompagnata al piano in modo 
inappuntabile dalla brava signora 
Dalia Puppati. Impresa un po’ ar- 
dua fu l'esecuzione del quintetto di 
Schumann per piano, due violini, 
viola e violoncello; però gli esecu- 
tori D.r Castellani, Ing. Facchini, 
prof. Pistorelli, m. Barei e avv, Co- 
melli seppero arrivare felicemente 
& porto. 

iacque moltissimo il capriccio 
per violino e piano «Sogno d'a- 
more », composizione del distinto 
musicista signor Arduino Doneddu; 
ed in questo pezzo il D.r Castellani 
fece. emergere di nuovo le sue 
qualità di distinto violinista, 

Molto bene il Segno d'Elsa nel 
Lohengrin eseguito dalla brava 
Maestra Rubini, 

L'ultimo pezzo «Largo di Maen- 
del» ridotto per quintetto d'archi 
dal prof. Pistorelli, non ebbe buon 
esito per mancanza di preparazione 
@ di affiatamento. Ce lo faranno cer- 
tamente apprezzare un’ altra volta. 

La serata, ad ogni modo riuscì 
appieno soddisfacente. 

— Rettifica. 
Cause un errore comparve giorni 
sono in cronaca provinciale da 
Traveslo, una cronaca da Treviso, ri- 
ferentesi alla costituzione dell’Asso- 
ciazione medici condotti di quella 
rovincia: Dai paesi nominati in 
letta relazione facilmente del resto 
si peteva rilevare la materialità del- 
l'errore. 
— Teatro Minerva. 
Scelto e numerosissimo pubblico 
assistette alla seconda rappresen- 
tazione della Francesca da Rimini 
del D' Annunzio. 

Impareggiabile |’ interpretazione 
della Emilia Varini e di Eitore 
Berti. : 

Benissimo Mascalchi, Saltame- 
renda e tutti gli altri, 

Oggi si darà una. grande serata 
popolare in onore delia valentis- 
sima artista Emilia Varini con la 
terza replica della. Francesca da 
Rimini. 

Prezzi d'ingresso alla platea e 
logge L. 1. — Loggione L. 0.40 — 
Una poltroncina L. 1.25 Scanno L. 

60. Un palco L 5 
— Notizie sull’ emigrazione ai 

Transvaal (Africa del Sud). 
1 RR. Consol! dell' Africa del Sud sconsi- 
gliano vivamente gli operai e contadini 
italiani dal recarsi nell’ Africa del Sad, 
dove, per tutti i lavori, sono impiegati i 
negri & mercedi bassissimo, e dove | no- 
stri lavcratori troverebbero la miseria, 

Avvertono inoltre che nelle miniere 
vengono occupati solamente gii indigeni, 
che vi hanno in quelle colonie numero- 
sissimi disoccupati di tutte le nazioni, che 
i generi di prima necessità carissimi, 
e lo ricerca di lavoro è ci n 
Non vi devono quindi emigrare se non 
coloro che non siano analfabeti. che ab- 
biano un'occupazione preventiva assicu- 
rata mediante contratte regolare, e che|d: 
portino seco non meno di 1000 franehi, 
Nessuno poi è ammesso ad entrare nel 
Transvasi o nell’Orange senza un per- 
messo di entrata rilasciato dagli uffici 
detti Peruiot Offices risiedenti a Johanne- 
sburg od in ciascuno dei port! inglesi del 
Sud-Africa, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
all'ufdcio del Segretariato in Udine, Via 
Prefettura, 10, 

— La morte della madre del 
nuovo patriarca di Venezia. 
La signora Caterina Donà Cavallari, 
madre del nuovo patriarca di Ve- 
nezia, morì ieri mattina alle 6, 
assistita dal figlio accorso al suo 
capezzale. 

«Ella morì senza conoscere la no- 
tizia che il figlio era stato creato 
Patriarca. 

S. E. medesima non apprese la 
novella della sua elezione se non 
dopo uscito dalla stanza della ma- 
dre morta ed ebbela partecipazione 
da S. S. soltanto alle 10. 

Il csv. Eugenio Cavallari, segre- 
tario presso la nostra intendenza 
di finanza, chiamatovi telegrafica- 
mente, partì ieri mattina per Ve- 
nezia. Così jil dolore e ia gioia, 
nella vita, si accompagnano quasi 
sempre. 

— Cose della Giunta. 

La Giunta nella seduta ordinaria 
tenuta ieri, nominò ispettore da- 
ziario per la durata di mesi 3 l’at- 
tuale ispettore di vigilanza urbana 
Giovanni Ragazzoni. (Quando, es- 
sendosi già compiuti gli studi e 
alcune formalità preliminari per 
questa nomina, abbiamo data la no- 
tizia; ci piovve addosso una smen- 
tita, della quale però non tenemmo 
conto avendo la certezza di quello 
che si era deciso fin da allora). 

Fu incaricato il prosindaco di 
cercare persona che rimpiszzi il 

osto vacante dell’ ispettorato ur- 

Ano, 

Non si discusse e non si approvò 
nulla in merito «I riposo festivo da 
estendersi agli impiegati e dipen- 
denti comunali, Si trattarono solo 
























di 











sima visita, 
Gio. Marchi 


affari d’ ordinaria amministrazione. 


HI dott, Clo 
è 


del suo cuore 


spalle, il volto pa 


che appai 


Udine, S. g t 
di Livenza, Treviso, Cittadella, Vi. 
canza, Verona, Peschiera, Brescia 
— Ka. 278.9 (par gli aspiranti, |{ 
ufticiale fino a Verona Km..211 in 
ora 17-30.) 
Domenica 28 agosto..-— 3.a mar- 
cia ufticiale Udine, Palmanova, Co- 
roipo, San Daniele, Venzone, Chiu- 
saforte, Pontebba, Artegna, Trice- 
simo, Udine, Km. 201.7 in ore 1730. 
— Comitato forestale. 

Nel pomeriggio di ieri il comitato 
forestale tenne seduta; presiedeva 
il Prefetto comm. Doneddù, assi- 
stito dal segretario dott. Petracco. 
Si approvò: la proposta di en- 
comio alla guardia forestale pro» 
vinciale Gio. Batta Angeli ; l’estir- 
cespugli 
caprino nella malga Pilang in Prato 
Carnico ; il taglio di larici in fordi 
vincolati di ragione di Luigi De 
Paul, Giacomo Da Ponte ed altri di 
Forni di Sopra; l’attivazione un di 
forno da calce nelle località Puesta 
dei Balers in Vito d’Asio; la rist- 
sivazione di un forno da calce di- 
stante m. 8 da boschi vincolati in 
Trasaghis ed altro in Forni di S}- 
pra distante m. 40 dai boschi vin- 
colati; la costruzione d'’ un nuovo 
forno da calce nella località Sat 
Lostea di Qualtroman in Tramonti 
di Sopra; l’attivazione di un forno 
a Rio Pointe; la domanda di au- 
torizzazione all'impianto di un te- 
lefono, avanzata 
S. Pietro al Natisone; la domanda 
per estrazione di rami nei fondi 
vincolati di Povoletto ; la domanda 
di estrazione di sabbia nei rio Da 
Cosso ; la riduzione a coltura agraria 
del Lon vincolati Zai e Codoilz 
HI 
Approvò le modifiche dello sta» 
tuto organico della Cassa pensioni 
e sussidi per gli agenti forestali e 
nominò a membri della commissione 
dell’ amministrazione di detta Cassa 
il comm. Pecile ed il cav. Rizzani. 
Fu accolta l’ istanza della guardia 
for. e prov. Ferdinando Florida per 
frequentare ia scuola di Cittada- 
scole ; furono approvate le proposte 
di sistemazione del torrente Chisrò; 
e si espresse voto che sieno fatte 
pratiche per la classifica delle 0. 
ere nuove da farsi fra quelle di 
lî. categoria in baso alla legge 7 
lugli 


pazione 





doveo D'Agostini 


morto. : 


Un erolio : non altra parola tro- 


viamo, che dica il rapido declinare 
di quel povero padre. 
Poichè fu convinto essere 
7 l'unico figlio, la sola s 
il grande conforto della sua vita 
operosa — poichè fu convinto che 
ben presto quella parte essenziale 
aterno gli sarebbe 
dalla implacabile: morte strappata; 
il dottor Clodoveo D'Agostini rapi- 
damente declinò Il suo Iabbro così 
prorito alla facezia taceva, contratto 
per il dolore che dentro lo rodeva; 
l’ occhio un dì vivido, pareva ormai 
spento, senza Spuardo; curva le 
Ilido chino a terra... 


Leonida 
i, 


E quando la crudele opera di 





morte fu compiuta, quando il gie- 
vane Leonida, fra il compianto e il 
rimpianto della intera città fu tra- 
sportato fuori da quella casa, 
sempre, da quella casa cha i 
lore'non avrebbe abbandonato — 
nel cuore di tutti si confermò il 
triste presentimento che ben peasto 
un’ altra volta saremmo stati chia- 
mati al pietoso ufficio di seguire 
una bara... Il padre queli'ucmo. 
iva sempre burbero, che 
ostentava quasi il proprio disdegno 
per ogni convenzionalismo — non 
poteva . sopravvivere allo strazio. 
Tre settimane appena trascorsero ; 
ed ecco, il padre infelice è sog- 
giaciuto anch’ egli ! 


per 
do- 


Il dottor Clodoveo D'Agostini, 


Ma tutti questi 


bizzarro e singolare carattere per 
chi lo conosceva superficialmente; 
si rivelava uomo di cuore a quanti 
avevano occasione di frequentarlo, 
La professione di medico egli col- 
tivava con amore ed esercitava con 
diligenza scrupolosa, mentre seguiva 
fo svolgersi complesso degli studi 
attuali con aperta mente. Di ogni È È 
iniziativa bellica si faceva pregi: Arturo il 10 corrente diretta per 
gnatore cor articoli sui giornali; Li nirs 

e spesso ne accogliemmo noi pure. squadra di corazzate, si rileva però 
A lui si deve la prima idea della|che durante alcune ricognizioni 


Colonia Alpina .Friul: sorta — 5 
mercà le CPa 6 gli aiuti di tanti|turo non si scorsero navi russe, I 


— x vita sicura e pros 


rà, 
ribordì dell atti- 


vità sun che lo rendeva caro ed 
utile al paese, scompaiono oggi — 


di’ fronte al crollo della sua esi- i Il 
stenza determinata da uno strazio |abbandonarono il «Seregutski» la 


così immenso. — Lasciateci soli al mischia fu feroce. Un marinaio 
nostro dolore senza confina — ge-|giapponese saltò a bordo del cac- 
meva egli nel giorno della tremenda| cistorpediniere e poi si slanciò sul 
sventura ; ed il cuor nostro si sof- 
ferma oggi impietosito davanti alla 
salma di Lui, che scende al sepolcro 
quasi anelante di ricongiungersi al 
glio adorato. 

— Programma sportivo 1904 


deli’ Audax Italiano, 


Ecco il programma sportivo pel 
corrente anno, 


Domenica 29 maggio, — 1.8 mar- 


cia ufficiale Udine, Codroipo, 
denone, Sacile, Motta di Liv 
Portogruaro, Latisans, San Giorgio 


Por- 
enza, 


Nogaro, Palmanova, Cividale, 


Udine — Km. 203 

Martedì e mercoledì 27-28giugno. 
— 2.a marcia ufficiale (notturna) in 
occasione del Congresso dell'Audax 
e del Convegno turistico di Brescia, 
Tagliam., Motta! ri 


ito al 


di 


ria. 


1902, 


5 in ore 17. 


e pascolo 


ia Zabriessach a 


, gli Abruzzi accompagnato da 7 uf. 


ULTIMA ORA 

L' arrlfo del Dusa degli Abrezzi 

a Santiago: entusiastiche' accoglienze, 
_ SANTIAGO (Cile) (16). (Agenzia 
Stefani. — E' arrivato Ù Buca de 

ciali della « Liguria». 5 

Nel percorso ‘ da Valparaiso a 
Santiago fu accolto è salutato da- 
pertutto da calorose ovazioni per 
Parte della popolazione. Dovunque 
al suo arrivo la musica suonava la 
marcia reale italiana. 

Alla stazione di Santiago lo at- 
tendeva una folla di 15000 persone 
che lo acclamò entusiasticamente. 

La' rappresentanza del governo 
colle autorità gli diedè il benve- 
nuto; quindi “con vetture e col se- 
Quito egli venne accompagnato al 
l'appariamento destinatogli nel pa- 
lazzo del governo. 

Lungo îl percorso la popolazione 
gli face ovazioni continue. 
Il duca fu osseguiato dalla co- 
lonia italiana. - 

Un tentativo disperato, 

PIETROBURGO, 45. — Secondo 
notizie da Niu - ciuang, la situazione 
4 Porto Arturo sarabba disperata ; 

























































devastazio: 
strutti un faro e la stazione sani- 
taria, Nei circoli della marina sil 
dice cha l'ammiraglio M:karoff ha 
l'intenzione di tentare un combat. 
timento disperato contro la flotta 
giapponese con le navi da guerra 
rimasta ancora in grado di mano- 


vrare. n — 
1 giapponesi 
innegiano all’ eroismo russo, 
TOK:0, 15 — Monè confermata 

















la voce, corsa con insistenza, che 
la flotta russa sia partita da Porto 


Vladivostok, affine di unirsi a quella 


fatte nelle vicinanze di Porto Ar- 


soldati feriti nel combattimento di- 
nanzi a Porto Arturo, e arrivati il 
10 corrente a Sasebo elogiarono 
l' eroismo disperato dei russi 
Dicono che allorchè i giapponesi 


comandante russo, appunto mentre 
usciva «dalla cabina. Fra i due sì 
impeguò una letta disperata. lì 
Giapponese ferì il russo alla testa 
coll’ uncino d’ arrembaggio ; il russo 
cadde; poi tentò di alzarsi; ma il 
giapponese lo buttò in mara. 


Gravi disordini a Budapest, 

BUDAPEST, 15. — In occasione 
della commeprorazione dei fatti di 
parto avvennero siasera gravi ec- 
cessi. 

Sull' Eiisabethring fu assalito e 
saccheggiato l'ufficio del cambia- 
valute Alessandro Fesinig. Furono 
rubati molti valori. Ua altro gruppo 
di eccedenti mise a sacco il ne- 
gozio di:un gioielliere. La polizia 


accorse e fece una ventina di ar-/f 


osti, i 
L'Imperatore Guglialmo 


giunto felicemente in Spagna. 
VIGO, 15. — L'imperatore Gu- 
Glielmo>è giunto a bordo del Eo- 
nigsbert, che si ancorò alle due 
pomeridiane. 

Lo attendevano i rappresentanti 
del Re di Spagna, il Governatore 
militare il Console di Germania, le 
autorità. 

Appena il Konigsbert pose l’an- 
cora, tutti si recarono a bordo ad 
ossequiare: l’ imperatore, 5 
Il re Alfonso è giunto alie quattro 


pomeridiane. 


Luigi Montico, gerente responsabile, | È 





Dopo breve: e penosa malattia 
ieri mattina alle cre 9 1j2 spirò 


Attilio Lucchini 
d’ anni 19 

Il padre, Carlo Lucchini, Ia ma- 
dre Elisa Rabasso-Lucchini, i fra- 
telli Aida, Antonio, Matilde e Um- |j 
berto coll’ animo straziato ne danno 
il triste annuozio ai parenti e co- 
noscenti. 

Il presente serve quale parteci- 
pazione personale, 

Udine, 18 Marzo 1904. 

1 funerali avranno luogo oggil: 
mercoledì alle 5 pim. partendo i 
dalla casa in Via Paolo Sarpi 31 
(Osteria al Montenegrino), | 


Pochi giorni di sofferenze fisiche |! 
e la straziante agonia morale tras- 
sero alla tomba a 21 giorni di di- 
stanza dal figlio il 


i 
| 
il 
Dott.r Glodoveo D' Agostini | 
d'anni 59. | 
La moglie Palmira D'Agostinil! 
Polami, cognato Giuseppe Pao-|, 
lami, le sorelle le nipoti e i pa- 
renti tuiti ne danno il doloroso 
annuncio. . 
Udine, 18 marzo 1904. 
I funerali seguiranno domani alle 
3 pomeridiane partendo da casa 
Via della Posta N. 413. 
Si prega :d’essare dispensati dalle 
visite di:condoglianza, la presenio 
servo di partecipazione. 














tassatrice ha formato il ruolo difi- 
nitivo per la tassa famiglia-e: che 
esso trovasi. ostensiblie 
Ragioneria sino a tuttogiorno 31 










il bombardamento ha cagionato vere; © 
; fra altro farono di-|" 







Municipio di Udine, 
Si rende noto che la Commissione 









Lotteria Eaposizione 


Estrazione irrevocabile i 
m .- 27 Marzo 1904 
In Via Cavone N. 17 |Lssata 0on decreto 25 Setteb, 1909 

sì cederebbe P R E M { i 


negozio hene avviato Tin 40.000. 0 


IN MANIFATTURE 
BIGLIETTI LIRE UNA 


a buonissime condizioni 
CURA PRIMAVERILE 


VETERINARI SITI 
Yprdesi Molino — posizione cen- 

DEL BANGUE 
Petano fi Plus e 


resso la 














*trale — con forza idraulica uti- 
lizzata da Turbina Girard provve- 
duto di Macchinario moderno ‘e 




























palmento Bresciano per macina- 
zione di cereali. e Ferro 
Per trattative rivolgersi al sig. 
Francesco Pol, Pordenone. 3 China , 
se si e 3 10 
FRANE | Bislori gs 
Là È ° 
GO Z0 Gi Il chiarlasimo Dott. EGIDIO D'ADDA 
wi serive averne ottenuto el più pene: 
Premiato liquore antistrumoso È 3 pot elett, mamlme nella cura de 
RC Serafini E |} «colo.» 4 
# Rimedio pronto o sicuro & __= 
9 contro il @OZZO # || Acqua di Nocera Umbra 


(Sorgente Angellea) 


R ccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
fra le acque da tavola. 

F. BISLERI & C. — MILANO. 


L* 6. FAGHINI 


Deposito Macchine cd Lecessori 
Telof. 152 - UDINE - Via Manin’ 


Si vende unicament 
presso il preparatore @. B 
Serafini — Tarcento (Udine) 

L. 1,60 il fl più cent. 60 
per posta — 6 fl. L. 9 
franco nel Regao, 


RIE DEE 
Interessante 


In Codroipo, causa la morte del 
proprietario, cedesi Negozio in rame 
con laboratorio molto bene avviato. 
Illuminazione ad acetilene. Per trat- 
tative rivolgersi al 


Sac. ANTONIO SNAIDERO 
in Cedroipo. 





i 












en 
























afico negozio ex fil 
affittasi 

per trattative rivolgersi; alla ditta 

Antonio Beltrame 











Garanzia due anni 
Impianti completi 


.  @asogeni brevettati. 
Con due generatori a rieamblo sutom. 
Massima sicurezza e semplicità 


Forno 6 Pasticceria 
da affittare in Via. Villalta N. 22, 


Rivolgersi al proprietario: 
ANGELO COLUSSI 


Premiata Farmacia 


Giulio Podrecca 
so 


CIVIDALI 


Emulsicne d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo fnalterabite con ipofosfiti di calce 
6 soda e sostanze vegetali, 

Bottiglia piccola L. 4.-, media L. 1.75, 
grande L. 3. 7 

Il Ferro China Rabarbaro 0 #2 sovrano 





rinforsatore.del sangue. Bottiglie L. 4. 
Questi due preparati vennero premisi 
con Me 
pionaria internazionale di 


Uta d' Oro all'Esposizione cam- 
ma 1903. 








NELLA PREMIATA OFFELLERIA GON PISTORIA 


E. GAUCIGH 


| UDINE - Via Gemona N. 28 - UDINE 
Î Trovasi grande assortimento dolci, confetture, cioe- 
colatto Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini 
e liquori in bottiglia e al dettaglio, 

Le ordinazioni delle rinomate focacce si eseguiscono 
con cura, sollecitudine e puntualità, tanto in Città. come 
in Provincia e si spediscono a mezzo pacco postale, 





















LUIGIA PIUTTI- TRAVAGINI 


UDIRE - Via Mercatonuovo 10 - UDINE 
I E A 

Confezionatura biancheria per uomo e signora » 
Corredì da sposa - Deposito manifatture - Assortimento 
ricami - Si eseguisce qualsiasi commissione a prezzi li- 
mitatissimi - Sollecitudine - Eleganza. 








Via Poscolle 10» LIIDIENNE, + Via Poscolle 10 


- ” 


DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE - PORCELLANE 
"ga 


é 
è 





Cristalli da Vetrina 
SPECCHI 
Vetri Rigati per tettoia 
Lastre colorate 
e decorate 
Mastice per Lastre 


Bottiglie per Vino 
DAMIGIANE 
Turaccioli - Capsule 
° Macchinea imbottigliare 
Spine per botti 
Filtri Depuratori 









Diamanti da taglio dell'aria 
Flaconeria ed articoli Lampade Acetilene ‘ 
per farmacisti Posaterie 9 


| Piastrelle smaltato per Pareti - Tende Porsiane 
Gorsie - Tappeti e nettapledi dl Cocco - Ariicali casalinghi 
Lettere di Vetro per Vetrine 
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dall'estàso, si ri lusivamente, per Il riostta Giornale, presso P ufficio ‘principale: di ‘pubblicità A. Manzoni 6/0; 1 
MILANO Vin sun Paolo, 11 a ROMA Via di Pietra 9î — GENOVA Piazza Foltano Marose — PARIGI Rue Perdonnet, i 


_ ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARHIVI 












PRE 





TI DENTIFRICI 














La grande seeporta del secolo 





MIA 










Ta Udine a Ponfeblia | Da Pontebba a Udine 
9.97 gio | 0. 450 (pasta.0. 
D. 7,58 9,65 D, 928 È 
; O. 10,35 43,90 4,39 
D. 17.40 19,20 6.55. 49.40 s 
0. 17,35 2046 D, 18,39 20.05 Pi 





Insuperabile rigenoratore del sangue e dei nervi 

© metedo del pref. Brown Séquerd di Parigi, realizzato completamente 
È senza iniezioni, rinvigorisce a prolunga Ja vita, dà forza e saluto, — Unico 
i rimedio per prevenire e curare l’epoplessia. 

Stabilimento Chimico : Dott. MALESCI - FIRENZE 

Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale - Effetto meraviglieso 
VÉEDESI IN TUTTE LE FARMACIE DEL BMOMDO 





| Carlo Tantini « Veron A 


Imbianchiscono mirabilmente :i denti, arrestano 
ed. impediscono la carie, conservano ‘lo snialto,: di- 
sinfettano. la bocca, profumano 1’ alito. da 


— IRE UNA con: Istruzione ovangue 
Esigere sullo istruzioni la marca di fabbrica qui contro 


| a domiellio in -paeco, raocorgandato si ricevo, 
f SA tanto la ‘POLVERE, como la PASTA” VANZETTI, 
inviando-l' importo a mezzo, oartolina-vaglia, diretta” 
tini, Verona; senza alcun numento di' Apota per 

0) 


È 
ttt nt È 
Da Udine a Venezia { Da Venezia a Udine È 
0. 420 8.33 D. 445 7.48 i 
A. 8.20 42,07 0. 645 10,7 i 
t 
î 
È 







D, 11.25 14,10 0, 10,45 46.17 
0. 13,45 47.45 D, 14.40 17, 

e 0.29 0,48,97 23,25 
D. 20,28 23.05 M, 23.35 4.99 


————m—————m—m——_—___v 

È Da Udine s Trieste } Da Trionto a Udine 
0. 8.25 846 [D. 8,25 11068 
D. 8—- 40.40 ÎM. 9— 42,69 
M. 16,42 419.48 [® £7.90 20. 
D. 47,25 20.3) }M. 21,925 7.32 


| 
__——_—_______—__m—_nrtmm—__mmt dl 
Da Udine. n Cividaio | Da Cividale a Udiao | 
È 









-Daltere i 
del prof. comm. VANZETTI. Ì 
©. PROPRIETÀ 
È 
I 


















‘ani 
M. 95 Da Tor zioni di tre tubetti o iscatole 6 superiori dol #06 arimento dio 


Au Aeotrez 
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SW Premiato con medaglie d’oro è diplomi d’onore È 
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Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 
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